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Prefettura dat a 13 ap ri le 945 

Al Que s t ore 
a l Co mando CCD 
a l Cor:rJS ndo Mili t are Provinci ale 
al Comand o Prov . l e G. N. R • 
a l Coma ndo Pr ov . le G. N. l . UPI 
al Comando Brugata Ner a 

Verc elli 
Comm i ssario P . S . Bi ella _ 
Comando Bt g . Mont ebello ~Elle Mo sso 
Pr esidi o Italia no Legione Muti Varallo 
Comando Btg . Pontida Bie l l a 
Presidio Ital i ano I;egi one Muti - Bor goses i a 
Comando 3 Bt g ~Alpini Santhil} 
Pr esi di o I t al i ano Legi one Mu t i Qu arona 

39 6- .Per ogni buon f i n e v i t r a s met to co~a del Pr on t uari o del Sapis t a 
pervenuto a -que s t o uf f ici9 . La t r a sme s sione ha cara t tere r i s eTvat o 

Capo Pr o vinci a 

x.::r G • T .- • ~ • t ~ 



P R E M E S S O 

SEJ:\f PLICE RI CHIEDE UNA :PREP ' R ZIO I1'E ED UNA 

Requisiti per una baona riuscita sono: 
l ) per f etta conoscenza della zona in cui s i opera; 
2) per ~ tt a conoscenza della frequenza di pa s saggi del nemi co a dai suoi tra­
pport1, d 11 sue ab it ud i n i, dei suoi luogh i è.i affo llamento; 
3) per etto addestramento della formaz ione agente ed i ntes a tra gl i elemen ti 
par tecipanti all ' az i one ; 
') ac curat o studio dell ' azione in tutti i suoi par t.icolar i, sc elta accura t a 
degl i elementi partecip~nt i; 

() c alma .òell ' az ion , s pi r i to d i sacri f i c io. I l motto dove essere: 
nessun t imore nel colpire e n 11 ' ssere colpi ti . 

Io + DI S RMO 
a) . piccolo disar mo a p i edi .- ~ · ben e farlo in 5 element i in pr ossimit à del ti 
po da di sar mare. Il c apo nucleo f a segno a i due coadiuva tori , 1 qual i si a't' vi­
cinano e si pongono ai due l a ti del nemico. Il capo nucleo punta l a pi~tola 
àlle r ni dell' a vversario i ntimando l ' alt e le .mani in a l jo • . l minimo cenno 
di resistenza egl i deve spar ·· re. I due coadiu'Yatori requisiscono r ap idamente 
il tipo togl i endogl i tutte l e ar mi. Durante l'azione i dll8 protet to ri sosta­
no a pi ccol a di s t anza pronti a f r fuoco su qual unque tentasse interYenire 
onde protegger e l a ritir at a del nucl eo operante. 
Durata azione: n minuti al massimo. 

20- SC IT TA SUI MUR I 

a ) scrittur a .con ge s so.- agisce ~ nucleo di tre elementi; uno scrive a due 
proteggono. Mempo massimo per ogni scri t t ura : un minut o. Ar mamento: due ri­
voltelle e due bombe a mano. 
b ) scri t tur a con ver n i ce.- Ag isce un nucl eo di 4 persone . Tempo massimo: un 
mi nuto. Armamen to : due rivolt elle e due bombe a mano . 

lo- L ' NCIO DI M NI FESTI NI 

~E~'~q~u~e~s~t~n~un~a~d~e~l~l~e~;~a.z~i~o~n~i~p~i~ù~i~m~p~o~r~t~a_n~t~i~d~el~l--'~~~g~i~t~a~z~i~o~n~e~. Ag isce un nucle o 
di tre persone. R" n cessar i o i l concorso di una s quadr a di di fesa , s i l 
l~nc io s i ttua in luogo pres t ab i l ito ov é naduna t a la folla . 
In biciclett a 
~l lancio può esser effettuato n el luogò st ab i l ito e lungo una o pi ù stradt 
I~ nucleo é compo s to di t re elementi. 
tn macchina . , 
s:i pro ce de così: I l nucleo composto dal conduc ente lanci a torerdue protettor: 
si .porta in mac china i n lu.ogo stab ilito ,. passando lane i are i manifestini. 
J~b ~che agire lungo le stra de·, lancia in un tJ;atto 't'O l ta per due o tre •l• lancia il nu.o 't'O tN tto e così via fino ad esaurimento del materiale. 
Jtcinamento: p rabela.m per il protettore. 
Lancio ' nei pubblici locali 
l,isoe un nllcleo di tre elementi. Il capo nu.cleo si pone vicino alla porta 
mentre i du. protet tori sono sull'al tr a porta ed uno vicino , al bigliettario 
Occorre conoscere ben3 · l a linea,le fermate,l'ambiute cha popola il t ram. 
E' bene l vorare 1n or di punta. 
Lanc io n el tram 
Agisce un nucleo , di tre elementi. Uno si pone vicino al conducente mentre 



.-; l7 /' 
/alle si pongono nella piattaforma pos·teriore. L'armamento per i casi su 

citati é di due revolver e di due .bombe a mano . E ' da ric or dare che nel) 
l ' azion non si de vono ma i adop rare le armi • tanto meno mostrarle;per­
ché s i ott rrebbe l 'effe t t o contrario al voluto. Le armi si adoper ano 
sol o per la difesa personale e per s fugg ire a l nemi co. 

C6flfi SI ORG NI ZZA E SI TIEWE UN COMI ZI O 
E' i l comizio improvvi s ato l a ov a bit ual ment vi é e si ver ifi c~ un 
~mmassamento di psrson , furmate dei tr am , usc ita dagl i ste b i l i men ti,dal­
le chi s , dai l ocal i pubbl i ci e l uogh i pubbl ici. "W ' nec ssar io conosce­
r i l modo d i af f ollam nto, l 'or ,11 mo do di di spersi one della folla ,il 
tipo l a mentalit à d ll a folla s t e ssa . Facciamo ca so all 'usci ta d gl i o-
perai da uno st b i l i mento .: due o tre giorn i prima del comizio si va sul 
po*to per s tudiare l ' azion , le vie di ace sso , l vi e d i s · lvezza , l 'ora 
di maggior 2ff oll amento,la mlini er a dell 'uscita,il ti po di aorv g l i ··nza , 
se é possi bile c i si ac corda con qualche elemento pol itico respon s b ile 
dello st bi limento e si sbdica i l comizio con il lancio dei m nif vstini. 
L'or.atore deve g iungere con "Un mezzo di t r a sporto veloce cos~ da poter 
sfuggire r apidamente a qualsias i t entati vo d i imP dimento nemico. Melto 
curata d ve essere la protez i one dell'oratore. Si procede in que sto modos 
sul posto si devono trovare l meno due l menti di protezione qua.hdo 
non sia n c assaria,data l a località da utilizzare un nQcleo intero.S' 
'fi é accordo con lo stabilimento l a protezione é liffi data all a Sapi . del-
~'o fficina . · 
Gli elem nti di -protezione de vono por:s i vicino all'orato.re sulla Yia df 
e al v zza. L'or atore giunge sul posto due min~ti prima o meglio ancora 
appena incomi ncia l'uscit dell maestr nzs. Al momento , già i n precedenza 
stu .. di ato, il maggior affoll amento, l'ora tore inizia il suo discorso bre­
ve e costi t~i to da un" d i chi ar a zione o da due o tre .parole di or dine adat­
te al l~ogo ed alle c ircostanz del momento . I protettori ai disp r dono 
c on l folla . Nel c so vi fo sse cenno ed i n t ervento del nemico si oppone 
resistenz proteggendo la dispers i one operai'~ e incit ando la massa a ri­
sponder e a ll vi olenz con 1~ vio l en z· • 
Nel c so che il comiz io <fosse ordinato con ilnacio d i m" n i f stin i, i l a­
cia tor i d vono trov'rs i uno o due minut i prima s ul luogo. 
T m ~ ma ssimo cinqu mi nut i . 
Armamento: r i voltelle bombe a mano per ogni protettore e :per i l ancia­
t ori. 
CO ! ZI O ORG dN IZZ ATO 
I l co wi z1o organizza to r!chied una pr epar a zi one di lmeno 3 giorni. Si 
,s t a bi l isce il ò.uogo d · tener l o, possibilmente i n un pi a zz a con molte vie 
di accesso. Si stabi lis cono posti di vedetta • di sor vegl i anza all 'in i­
zi o ' e d alla f ine de i tr~tti di strada che portano al la pi azza . Protettori 
s i pongono - ttorno lla folla nei vari punti -del luogo })lrescelto. I parte­
cipanti al comizio si radunano in gruppett i nelle ad i acenze del luogo 
cihqu.$ minuti prima dell •ora fissata. Qu.ando manc a un minuto .al l 'ora sta­
b~li t a l a gante entra nella piazza e i'~ s11bi to maeea. L 'oratore giunge 
preferibilmente con un mezzo r apido di tr asporto e f a il suo discorso poi 
ecomplire con l o stesso mezzo. La folle si disperde l en t a:me n t e so tto l a 
protezione della SAP~ all"uopo incar i cat a . Al minimo accenno di r ppr •­
saglia n emica la folla a v'fisat a dai sorvagl ianti perif•~ioi si disperde 
mentre l a .SAP difende la ritirata dando battaglia, disperdendosi . loro 
Yolta. Anche in que sto caso si può bbL1'1ar e 11 co mi zio con il l ancio dei 
manifestini. Tre l anci tori giungono in bic icletta sul luogo convenuto 
e ~anc iano i n tre punti di versi già :tr estabiliti indi -.scompaiono. 



llitto il discorso altri tre lanci tori xamctwma 1nter~$ngono e compio· 
no ' 11 lancio come il precedente. 
COMI SI ®IamRUGGONO I CARTELLI INDIC ATORI 
La distruzione de i cartell i indicatori tedeschi ha i mportanza per chè 
"accieca " i l nemico. 
La distruzione dei cartell i i nd ic atori è un vero tto di guerra che c~l­
pisce i l nemico n l d licato congegno dei mo vi m nti , d ha i n c r to sen­
so l a stessa i mportanza del sabotaggio d ll e vi e d i ro mu.n1caz io ne :per 
i l r itardo e l' i ngorgo de i tr sporti. I n caso d i riti rata la r apidità di 
trasporto di sganciam nto è f ondamental perchè pu.ò decidere d lle sor­
ti d lle forz e d lle battagl i e . ;\.gisc u.n nuc l eo d i tre lem nti. ~ r­
mamento: due ri voltelle e du bombe a mano. 
CO E FUNZ I N, I.L NUCLEO SA:P . 
I l s apista ò. un el em n to l eg l e , lavora n el suo mestiere e nell · sua pro, 
feseione, dgisce qu· ndo à c1 iamato . ~gl i si veda con 1 s uoi cam erat i di 
di nucleo, discute con lore i problemi poltici, s t ud i a l ' az i on da svol­
gere, c ura i par ticolar i della purte a l ui assegnata, si sercit a i n at ­
ti -vi t à p:- eparatoria, si ~ttll z za alla lotta finale . 
Il \ nt1cleo SA:P si ritrova sotto il c po nucleo nell ' zion e da c ompiere al 
giorno ed ora stabil ita, r i torna poi alla su vita normal • Non porta 
~rmi con se che daranta l'azione. Il nucleo Sa p può esser e compo sto da 
specialistis autieri , mitraglieri , carristi, ciclisti ; ar tific1ar1 ecc. 
e da semplic 1 fanti, ma ogni elemento per l ' a tti vi t à l a volontà , la fer­
mezza e decisione è un quadro dirigente capace d i guidare l' azi o,ne al­
tri elementi. E.sso svolge una stessa att i vità ma durant l a s ett imana 
a:> m~ ie tiri var i di azion , ogggi i l di sarmo dom n i · ff i ss i one di mani­
fes tini il gio r no dopo scr i ttare sui mt.U:i, poi l a di fe s a di un com.i zi o 
volante, attacco ad un p i ccolo posto, s t udia l'obbiettivo da conquista­
re e coed. vi a . 
I l s apista non si cri s t al i zza. ma acQuista conoscenza nell'at tuazione 
delle v rie m&nsioni affi dat €gl i. Un nucleo t anto pi ù è vit le quant o 
p i ù è at ti vo e poli t i camente for ma to. Non si pu.ò essere un buon c ombattei 
te s e non s i ha oo noscenza d l :;;Jerc d lla l otta, non si ·aff ronta il pe 
ricolo della l otta c on coraggio non s 1 c r ede alla necess.ità dell' azio ne 
p r i l r~giung imento di un f i ne politi co. 
Le SA:P sono un organ i smo di avanguardi a , una f oza d i punt a :pro prio perch 
s anno come la lotta d i l i ebrazione si~ l ott a per democrazia progr ssi~- . 


